
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

REGOLAMENTO ESAMI PRELIMINARI 
Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 10 del 25 febbraio 2021 

 
COSA SONO GLI ESAMI PRELIMINARI 
 

Gli esami preliminari sono esami che sostengono, obbligatoriamente, tutti i 
candidati esterni che abbiano presentato domanda di ammissione agli Esami di 

Stato. La domanda va presentata entro il termine stabilito dall’ordinanza ministeriale. 
 
L’ammissione agli Esami di Stato dei candidati esterni (di cui all’art. 14 del D. Lgs. 

62/2017) che non siano in possesso di promozione all’ultima classe, e che abbiano 
presentato domanda entro i termini di legge, è subordinata al superamento di un 

esame preliminare (disciplinato dall’O.M. 90/2001 e s.m.i.) inteso ad accertare, 
attraverso prove scritte e orali, la loro preparazione sulle materie previste dal piano di studi 
dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla 

classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno. 
 

Sostengono altresì l'esame preliminare, sulle materie previste dal piano di studi dell'ultimo 
anno, i candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno, che non hanno 
frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati 

per l'ammissione all'esame. 
 

La domanda e la documentazione presentata sarà valutata dal Consiglio di Classe al quale il 
candidato è stato assegnato, sulla base delle indicazioni di una apposita commissione. Il 
candidato dovrà sostenere un esame su tutte le discipline dell’ultimo anno o degli 

anni per i quali non sia in possesso della promozione o dell'idoneità. Non potranno 
essere prese in considerazione domande trasmesse in tempi non utili per la definizione 

delle materie da sostenere per l’esame preliminare (almeno 20 giorni prima del calendario 
degli esami preliminari). 
 

L'esame preliminare è sostenuto nella seconda metà di Maggio davanti al Consiglio della 
classe collegata alla commissione alla quale il candidato è stato assegnato, eventualmente 

integrato con i docenti delle discipline insegnate negli anni precedenti l’ultimo. Coloro che 
non si presentassero al loro primo giorno di prove senza giustificato motivo saranno 

d’ufficio considerati come rinunciatari. Per ottenere l’ammissione all’Esame di Stato il 
candidato deve conseguire un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è 
sottoposto. L’esito dell’esame viene affisso all’albo dell’Istituto il giorno successivo allo 

svolgimento dello scrutinio. 
 

Il superamento dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell'esame 
di Stato, vale come idoneità all'ultima classe. Nel caso in cui il candidato esterno non sia 
idoneo a sostenere l’Esame di Stato, la commissione può assegnare l’idoneità a una classe 

diversa (4ª, 3ª). 


